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EREGOLAMENTO (CE) N. 1628/2006 DELLA COMMISSIONE

del 24 ottobre 2006

relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di Stato per investimenti a finalità
regionale

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio
1998, sull’applicazione degli articoli 92 e 93 del trattato che
istituisce la Comunità europea a determinate categorie di aiuti di
Stato orizzontali (1), in particolare l’articolo 1, paragrafo 1, let-
tera a), punto i), e l’articolo 1, paragrafo 1, lettera b),

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento (2),

sentito il comitato consultivo in materia di aiuti di Stato,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 994/98 autorizza la Commissione
a dichiarare, a norma dell’articolo 87 del trattato CE, che
a determinate condizioni gli aiuti che rispettano la carta
approvata dalla Commissione per ciascuno Stato mem-
bro per l’erogazione degli aiuti a finalità regionale sono
compatibili con il mercato comune e non sono soggetti
all’obbligo di notificazione di cui all’articolo 88, para-
grafo 3, del trattato CE.

(2) La Commissione ha applicato, in numerose decisioni, gli
articoli 87 ed 88 del trattato ai regimi di aiuti a finalità
regionale per gli investimenti nelle regioni assistite e ha
inoltre esposto la sua politica, in particolare negli orien-
tamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per
il periodo 2007-2013 (3) e nel regolamento (CE) n.
70/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli
aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese (4).
Alla luce della considerevole esperienza acquisita dalla
Commissione nell’applicazione degli articoli 87 e 88
del trattato agli aiuti per investimenti a finalità regionale,
e visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a
finalità regionale da essa pubblicati sulla base di tali di-
sposizioni, onde garantire una supervisione efficace e
semplificare le formalità amministrative senza indebolire

il controllo della Commissione, è opportuno che quest’ul-
tima eserciti i poteri conferitile dal regolamento (CE) n.
994/98.

(3) Essendo volti a sopperire alle carenze delle regioni svan-
taggiate, gli aiuti di Stato a finalità regionale promuovono
la coesione economica, sociale e territoriale degli Stati
membri e della Comunità nel suo complesso. Gli aiuti
di Stato per investimenti a finalità regionale hanno come
obiettivo lo sviluppo delle regioni più sfavorite, tramite
incentivi agli investimenti e alla creazione di posti di
lavoro nel contesto dello sviluppo sostenibile. Gli aiuti
a finalità regionale promuovono l’ampliamento, la razio-
nalizzazione, l’ammodernamento e la diversificazione
delle attività delle imprese ubicate nelle regioni più sfa-
vorite, in particolare incoraggiando le imprese a inse-
diarvi nuovi stabilimenti.

(4) Per determinare la compatibilità di un aiuto con il mer-
cato comune ai sensi del presente regolamento, è neces-
sario prendere in considerazione l’intensità dell’aiuto e,
pertanto, l’importo dell’aiuto espresso in equivalente sov-
venzione. Per calcolare l’equivalente sovvenzione degli
aiuti erogabili in più quote occorre applicare i tassi d’in-
teresse praticati sul mercato al momento della conces-
sione. Per un’applicazione uniforme, trasparente e sem-
plificata delle norme in materia di aiuti di Stato, è op-
portuno considerare che i tassi di riferimento sono i tassi
di mercato applicabili ai fini del presente regolamento. I
tassi di riferimento devono essere quelli fissati periodica-
mente dalla Commissione in base a criteri oggettivi e
pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e su
Internet.

(5) Per garantire la trasparenza e un controllo efficace, il
presente regolamento si applica soltanto ai regimi traspa-
renti di aiuti per investimenti a finalità regionale. Si tratta
di regimi di aiuti nei quali è possibile calcolare esatta-
mente l’equivalente sovvenzione lordo come percentuale
della spesa ammissibile ex ante senza dover effettuare
una valutazione di rischio (ad esempio sovvenzioni, con-
tributi in conto interessi e misure fiscali limitate). I pre-
stiti pubblici devono essere considerati trasparenti in pre-
senza delle normali garanzie e purché non comportino
rischi anomali e qualsiasi elemento di garanzia statale
possa ritenersi escluso. In linea di principio, i regimi di
aiuti che comportano garanzie statali o prestiti pubblici
con un elemento di garanzia statale non devono essere
considerati trasparenti. Tuttavia, un regime di aiuto può
essere considerato trasparente se, prima della sua appli-
cazione, il metodo utilizzato per calcolare l’intensità di
aiuto della garanzia statale è stato accettato dalla Com-
missione, previa notificazione alla stessa dopo l’adozione

(1) GU L 142 del 14.5.1998, pag. 1.
(2) GU C 120 del 20.5.2006, pag. 2.
(3) GU C 54 del 4.3.2006, pag. 13.
(4) GU L 10 del 13.1.2001, pag. 33. Regolamento modificato da ultimo

dal regolamento (CE) n. 1040/2006 (GU L 187 dell’8.7.2006,
pag. 8).
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